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DALLA CAPITALE 

(Nostri CotMSFONDSNZX). 

nCónria, 5 ogostg 1889,. 

(C. M. ) Il Ig^orimevole CASO dello 
ponar» Ifalla Damiti, In inseetra M vil­
laggio cho ha preferito la morte pint-
tosto che sopravvivere alle oalunnie olio 
hanno alraziato il mo oiiore, ha tatto 
venire a galla un' altra quautlti di do­
lorosi episodi di pt>,i tarono a, sjgno vit­
time le maestre na| paesi -piò'coll, io 
balia oome sono di uno stato miigglore 
di superiori uno più ignorante dell'altro 
con il sindaco a|{a testa e if farmaoista 
0 il droghiere alla aoja. 
. E qui si' è saputo '«ho .la casa di UDf . 
^r^lneste liifelioi è stata nottételiipo as­
salita''— come si fosse in pieno medio 

. evo — da tre quattro Insatiriti perso-
naggi da villaggio eoa a capo il Sin­
daco per riuscire colla forza ,davd nulla 
avevano potuto le Ittlere sgrammntì-
cate e i sospiri profumati di aglio, là 
una di queste martiri ignorate ha do­
vuto, horribile dictu, sottoporsi ad uuu 
visita medica — e fu trovata: inlacM 
oirgo — per sponlare le armi della ca 
lunula ohe la perseguitavano per. ogpi 
parte ; a destra la povera insegnante 
non riesce, isalgrado i.continui reclami, 
.a oitenere puntualmente il suo meschi­
no stipiindio, a siulatra il curato a brac­
cetto del sindaco e magari del briga­
diere dei carabiuierl, la fauno bersaglia 
alle loro ir6 ignoranti, dovunque queste 
povere infelice sono costrette u lottare 
colla fame e col disonore che tenia di 
precipitarle nell'estrema abiezione. 

In seguito a questi deplorevolissimi 
tatti pareva che S. E, il ministro vo­
lesse nominare una, ,cp,miiu|B î({n|̂  p.erchà 
proyveiiesso, ma poi, considerato che le 
aommlssioni lasciano il tempo che tro­
vano e che il male è troppo gravé.'per-
ohè possa essere rimosso con sempl'ici 
palliativi, si dice che stia studiando per 
avocare l'insegnamento elementare allo 
Stato e sottrarre ootl alla dipendenza 
ijei l̂ qmuoi maestri e maestre. 

.Io sono di avviso che assai più effi­
cace e salutare esempio avrebbero a-

vuto i feudatari dei piccoli cumiiiii, se 
;i sindaci lascivi e prepotenti agli altri 
masoiiUoni villorecoi rivestiti di qual­
che autorità, fussertt stali immediata-
menta destituiti e deferiti alj' autorità 
giudiziaria, 

Perchè, ai crede proprio >eul serio di 
aver provveduto alla sicurezza e alla 
inviolabilità delle maestre quando esse 
dipenderanno dal Ministero anziché dal 
locale Municipio f 

Prima di tutto le persecuzioni più o 
.tijeu.o (latjialche, potranno venire e dal 
soprainlendeote rscoiastico, e dall'ispet­
tore, e dal delegato di pubblica sìcu-
rezzj e magari dal brigadiere del cara­
binieri, vale a dire dalle autorità Im­
mediatamente dirette, non meno prepo­
tenti 0 meno igoorau'tl o meno audaci 
dalle autorità municipali, quando hanno, 
la 'si'ourezìfa della impunità \ lei secondo 
luogo l'autorità municipale, se non di 
fatto avrà sempre modo di esercitare la 
sua autorità sulle maestro. 

£! oliiaro dìfCatti, che nei pìccoli paesi, 
dove manca il prefetto o il sotto-pre­
fetto, le autorità politiche dipendono 
dal Sindaco e giammai avverrà che per 
proteggere o difenderò, o tutelare la 
maestra, si mettano in opposizione del 
loro'superiore, ma, invece' troveranno 
mille maniere per favorirlo, e difendere 
il suo operata seguendo la legge di na­
tura che ci spinge a schierarci dalla 
parte dei forti a danno dei deboli. 

I fra Cristofaro' non si trovano che 
sui romanzi,'Mentre, come ho detto più 
sopra, se il Ministero avesse proprio a 
cuore la cosa e sentisse tutta, la ver­
gogna che ricti,dq su luì per jl, continuo 
ripetersi dei' deplorevoli tutti' che hanno 
recentemente stfappato un grido di do­
lorosa protesta contro gli autori, do­
vrebbe agire energicamente, inettere il 
ferro lovcnte sulla piaga e Qplpirli con 
energia e sereuameole a diritta ed a 
manca, ti;{isclnarli allt gogna e frenare 
'coii!, con efflisiice esempio gli appetiti 
impuri e le vigliacche prepotenze di 
.essi. 

Però, bisogna essere giusti : se questi 
fatti dolorosi non si possono perdonare, 
ei possono in parte giustificare. Fra due 
picche di moiitiigna, io una oscura val-
,!ea dove puchi e rudi terrazzani vivono 
felici; contanti della chiesa o dei loro 
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

{Dal Francese). 

— No, mio caro signore, rispose Ma­
netta non o' è verso. 

— Peró'pggi la vedremo? 
— Non è da crederai... La ha da 

fare al castèllo. 
— Al castello f 
— Già, mia figlia ò occupata presso 

la marchesa sua matrina, E poi, signo­
rino mio, soggiunse l'otLima donuaoui il 
dolore di Paolo intenerì visibilmente, 
non sietn tanto ammul'jto ojme ieri ; 
le forze vi ritornano, e non sarebbe 
decente clw un'onesta fanciulla en-
ti'at,se... insonj.ma mi o»pite... Ahi Dio 
mio, dottore, guardato eh' egli eviene... 
aia movetevi, vìe, state là' come'una 
statua ! 

— Che in' importa ciò ? rispose il 
maggiora senza muoversi e incruciando 
le bracca; io non sono un g<ndaraie, 
io... 
. — Gendarme 1 ohe volete dire ? e-

GClamò la iVlarietta stropicciando cÒn 
I' aceto la fronte agghiacciata di Paolo 
Delm. 8, 

— Viiglio dire che qui non e'è piii 
un amiàalatò, ma un uomo morto ed il 
auo uccisore. Se fossi gendarme vi àr-
resterei' ih nOjiiai della legge, signora 

Ejoileau. Voi avete ucciso questo povero 
innocente. Sbrigatevi con la vostra co­
scienza ; io' ine ne vado,' e di tutto ciò 
mi avo le mani. 

Il m.ggiore fece un movimento come 
per andai sene. 

— Ma quanto mi dite è abbominevole, 
disse 1' afdtt'ijuola senz' abbandonare il 
ferito, che era in piena sincope... in 
nome di Maria Vergine, non m' abban­
donate I 

— Voi r avete voluto... Voi aravate 
avvertita, mail vostro cuore di macigno,., 
di marmo,,, di bronzo... 

— Sign.orc, egli s« ne muore... i suoi 
occhi si voltarono... IJlla ritoriierà, si­
gnore, ella ritornerà. 

— Lo promettete ? 
— Sì, lo prometto. 
— Allora fatevi in là, e laaoiatemi 

oporare... Ah I l'avete acconciato come 
va I se quello povero giovano rinviene, 
la.sua convalescenza sarà ritardata di 
quindici giorni. 

' Paolo riprese i sensi ; ma tutta la 
giornata scqrs'} senza eh' egli potesse 
dir parola; lo sue guance su cui la sa­
lute aVHva sembrato rifiorire dimagri­
vano rapidamente ; i) suo sguardo va­
gava smarriti!, iliovanni Buileau che 
venne a trovarlo, non gli diede quattro 
ore di vita, e la povera 'Mariotia assa-

, lit^ da violanti rimorsi recitò dieci volte 
e suo roiiario, si accU'ìò d' un delitto, 
il si vide dannata,-sebbene devoia come 
una santa; lo vegliò tutta la notte in-
sierao ai dottore, di cui ella ammirava 
11 ifeiiia, la piizieuza e lo zelo. 
• Tocco profondamente dal dolore di 
questaottiinit.'donaat ilmaggioreFiratick 

due palmi e, mezzo di orizzonte, ospita 
nn giorno bella oome una vlsiuue, gaia 
come uii' allodola, fresca come una rosa 
la maèstra del villaggio, Qual meravi­
glia sa' la improvvisa apparizione turba 
quegli animi ignoranti ; metto 1 cuori 
in burrasca e ti sprona a-commettere 
delle puzzle? Sia, direte; ma si man-
teOjgauo nei lìmiti del glhsto, dell'o­
nesto : non si ricorra alla violenza, alla 
prepotenza, alla calunnia. 0 andate a 
parlare di limiti dove si agita una pas­
sione non moderata dall' edudaziona o 
fatta più auddco dalla forza 1 

Figuratevi ss un Sindaco, un farma­
cisti*, un droghiere, ai quali torneranno 
a mente le piccanti avventuro dei loro 
primi atinì passati in città, se p'ó^anno 
restare Indiiferentl davanti 1 piedini 
impertinenti e b ^ calzati della mae­
strina, al vestire capriocloso, ai capelli 
fantasticamente disposti, sa non si sen-
sentiranno tremare il ciiore, ribollire 
il sangue e non tenteranno ogni cosa 
per ottenere uno sguardo, un sorrìso, 
una parola. E quando questo sguardo, 
questo sorriso, questa parola non ven­
gono, all' amora subentra 1' odio, all'odio 
segue la vendetta. 

Né a oiò può portare rimedio Gop-
pino ed alt^i : sono ineluttabili neces­
sità della vita, sono fatti naturali come 
la pioggia e il bel tempo, e finché ci 
saranno donne belle e deboli, queste, 
come l'Italia del Pilioaja, saranno de­
stinate a servir sempre ai capricci del 
forti e dei potenti, E se si volesse met­
tere uua diga a queste irrompenti fata­
lità T Secondo me, i r rimedio sarebbe 
uno solo, e mi riserbo di esporlo in 
una prossima chiaccherata. 

RESOCONTO 
d e i l a v o r i loKis la tBTi 

nella Sessione Unica 1883-88 

(Vedi numeri precedenti) 
Nella seduta del 22 maggia 1883, 

l'on. Depretis annunziò alla Camera il 
benservito dato agli onorevoli Zanar-
delll e Baooariui. 

Anzi di procedere, reputo miglior con­
siglio dir subito qualche cosa su quanto 
son venuto fin qui esponendo. E ciò 

si chinò sulla spalla allo spuntar del 
giorno, e le disse: 

— Andate a riposare, mia cara si­
gnora, la crisi è passata... Con I' ajuto 
di DIO, lo salvaiemo. 

— No, non lo lascerò che quando 
vi sarà più pericolo.,. 

— Non ve ne sarà più, tosto che la 
signorina di Lauzaue eira venuta... Vi 
ricordate le voslre promesse ? 

— Ah I sì,.. Siate tranquillo, ho una 
sola parola, io I... Gesù mio.,, quanto 
soffeno I 

— Ora dunque mi crederete con o 
seuz'i |!iuram<!nti ? 

— Ehi mi p'irel 
— Ma è DIO che vuole cosi, mia cara 

signora, nulla succede qua giù senza il 
auo permesso, e se questi due giovani 
debbano amarsi e sposarsi, ijll è che 
Dio lo comandò. Non potreste opporvi 
a questa volontà senza com'mettere un 
peccato terribile cello sue conseguenze. 

— Avete ragione. 
— Dunque, andrete oggi, anzi questa 

mattina stessa a cercare la signorina 
Antonietta; ella verrà come jeri con 
dei fiori.,, allora vedrete rinascere que-
st'agonizzante,,. Ànilate a dormire un 
pochino... andato.., Diavolo I perché es­
sendo si buona volete sembrare cattiva? 

Merletta si provò di riposare se'cando 
il consiglio del medico ; ma aibbeue rotta 
dalla fatica, la fu impossibile uddor-
mentarvi ; sveglia del tutto fu assalita 
da una specie di incubo; ella si vide 
tra il barbile Delmaa a il marchese di 
Lauzaue; l'uno lo domandava conto di 
suo figlio, l'altro di sua figlia; ella 
s'accusava di aver cagionata la morte 

faccio, perchè (inll'usclta dal Grqbl.nctto 
Depretis degli on. Baocarini e Ztnar-
delli Incbmìucia qtaella parabola' discen­
dente fin'a quel pantano di ohe parlò 
Silvio Spaventa nell'accettara la candi­
datura alla vice-Presidenza . della Ca­
mera contro il candidato del, 6ov«rno. 

* * 
Quanto alle elezioni della passata le­

gislatura, mi par che basti fermarsi al 
solo collegio di Macerata d'dì questa 
alio, eletta dottor 'Falleroni. 

La Caiqera, riunita per la .prima volta 
dopo la prima prova della nuova legga 
elettorale politica con scrutinio di lista, 
si trovò'davanti al rifiuto dì gitfraro 
del fon. Falleroni. 

L'qo. fiapfelìs — oapo.dfjl governo,— 
avea fatto un programms, prima delle 
elezioni, tutto sospetti a tatto paure. La 
sua polìtica interna' iàceennava a imma­
ginari pericoli. Le elai'ioai fatte Ili odio 
alla radlcaoaglis, E. coi naezzi di fhe 
dìipoue: e coi modi ohe ha un Ooveruo, 
la nuova Camera fu In grandissima 
maggioranza ministeriale. E ministeriali 
gli u'norev. Bonghi e Mlnghettl, coma 
gli ou. Ercole a Fraiizosl,ni, 

In queslt'ambieute potè essere preci­
pitosamente presentata eivotata la legge 
sul giuramento : esempio novissimo dì 
una disposizione legislativa fatta piir un 
sol uomo, 

* * 
Un' occhiata aìli aggiornamenti DB 

persuade che la Cantera '^— par occu­
pando tanto tempo in discussioni ìm-
purtaotissime — avrebbe potuto discu­
tere ed approvare i bìlaDÒi senza far 
ricorsa all'eccezionale eserolzio provvi­
sorio. Ma il Qoverno inni sicura di sé 
e pooo Sdente nella mutevole iqaggìo-
ranza, dovette abbracciare il partito 
delle lunghe vacanza prò bona pacit. 

* 
« * 

Né meno Interessaitte a obj voglia 
dettare una storia imparziale del tra­
sformismo, à lo Specchio dell'ufficio de­
finitivo di Piesidenza. 

Mentre fer>'ova la lotta elettorale, 
l'on. Domenico Farini fece conoscere la 
sua iminutevol.) decieione di non accet­
tare la candidatura nell'antico suo col­
legio di Ravenna, I buldok ministeriali 
— pronti ad addentare — lanciarono 

d'un ammalato con.fidatoalla sua pietà, 
si rimprovél'ava d'aver lasciato gorran-
gUare nel cuore di Antonietta, un amore 
fatale e colpevole, poiché era misterioso. 
Paolo Delmaa si ristabilirebbe e allora 
la signorina di Lauzane l'amerebbe a 
disperazione della di lei famiglia, col­
pita come dalla folgora da una tale 
sventura; 0 il ferito soccomberebbe, e 
sarebbe e!la, JUariettn, ohe par una prò-
cauziona tarda'quuoto funesta, i' avrebbe 
ricacciato nella tomba. 

Incapace di resistere alla emozioni 
che r assalivano, Marietta slanciossi jl'uor 
del casino u corse al castello. 

— Il buon Dio che non ha giammai 
olTtiso, dicea fra sé via facendo, il buon 
DIO mi aesislerà. La signorina Anto­
nietta, non ama e non amer^ questo 
giovane, la una è, e non sarà' che ca­
ritatevole con lui... Sono pazza a tor­
mentarmi cosi I La fanciulla non ha 
che pensieri d'angelo nella sua tnente 
e la pietà nel cuore..._ ella prova per il 
nostro ammalato ciò che ai prova per 
i poveri... gli fa I' el'emó'sina di qualciie 
fiore, come si fa l'elemosina di uu tozzo 
di pane. Ma l» s'interessa per lai I... 
Piiffarbacco 1 È naturale... poiché la 
Provvidenza 1' ha posto per così dire 
eotto la proiezione... Ma che vi sia 
amore, cibò I La signorina ò troppo som­
messa ai suol genitori, troppo buona 
realista. Io sono una sciocca I 

Avvicinandosi al castello, la flttajuola 
ralloiitò il passo e si batté la fronte. 

— D'altronde, pensava-, ho il mio 
piano... Si, so la signorina Antonietta è 
Innamorata nel figlio del .barone, saprò 
ben lo guarirla in modo Cb'éi non % 

ogni maniera di ivituperli contro l'on. 
Baccarini ; luì acculando delle decisioni 
prese si lasciava portare In una lista 
con Amilcare Olprianì. E l bigotti delia 
monarchia credettero poter usare del 
nomeideil'et-presldetite della Camera a 
mail fini polt(i«ii|.e<,0lij offersero la oau-
didatura di aa..OQlleglo ,d^ Pifmonte. 
Ma dovettero rastegtiarsi a', mettere le 
pive nel sacco e a lasciar in pace <—< 
psr poco —• Vfsetraio Badcarini. 

Questa la blevo istoria novissima del-
l'on. Farini ch'or (fprms c<fH li morti, 
cioè col Correnti, col Fin;! e «on altri 
bocciali dagli elettori. Io non dico che 
pure l'on. Farini sia dei numero' dei 
bocciati; no, hia che sta eouessi; 

; E .«^de 1D aisC'inòio qui notiiré la pe­
regrina teorlO'i dei trasformismo ohe ne 
aovi'asta ; ai candidati deli governo ohe 
rimah'gonu per le terre, si apre 1! Se-
nàto; 

Cosi ò rispettala la volonti degli 
'elettori. 'iCbMA)taJ 

In,Italia, 
Lo sciopero dei /ornai a Sitiamo, ., 

Milano o. (.,'adunanza del lavar,Bnti 
fornai delibero lo sciopero dei lavoranti 
i CUI proprieiarl non aderirono ai patti. 
Oli scioperanti sono circa 1000 «a 1300 
lavoranti. 

Sóiopero di sigaraie finito. 
Firenze 6. Lo scioparb delle sigaraia 

é terminato. Le sigaraie hanno consen­
tito a riprendere 11 lavoro, senza cdh-
dizionj; '̂ 

Domani si riaprirà la manifattura dei 
tabacchi. 

Le ceneri di Uar:onc'elli, . 
Farli 6. Il Consiglio comunale adu­

natosi d'iirgenta; presisnti vetotlsélte con­
siglieri, decretò l'onora de|. .Pantheon 

.nel ciuiit'̂ FO monuuìentale, alle ceneri 
del compatriota Pietro Màronoelli, òhe 
si aspettano da Napoli 11 9 oli ' 10 cdr-
reute. 

Una commìaaiane consigliare, si re­
recherà a riceverle. 

Il» sMiule pubblica la Italia, 
Treviso 6. Dal m.iEzagioriìo del 3 al 

mezzogiorno del i casi nuovi 0, morti 0, 
Dei precedenti morti \, 

' Ia"p'ró'vÌBOÌa': 
Totale cisi"n. 84 — ìlortì n. 32 
•Boll,,prac. .» 2892 — » » 1124 
•' 'rotalo u.'2Sl?6 > ' » 11S7 

a'ppàrlr^ "f\^ cfié..., Altro I altro I... eser-
ójt^l-ò'io p'urp'là uttidiciua, io pare; e 
deilft .biioiiî  l 

Mai;ieMa.avvicinò una contadina che 
le ar^'afffiziunata. 

— 'Èuoii' di,' Piolruocia, diss' ella ; 
come stanno i padroni ? ' ' 

— Non bene, mamma Bolleau, non 
bene ; prova 'fie sia ohe dna medici di 
Parigi venuo'rj stanotte,'per'Visiterà li 
nostro signore che é a l'etto. 

— Eh vìa I non lì vidi passare ì 
medici. 

— PiSrò é la verità ; la signora mar­
chesa piange con tutte lo lagribie degli 
occhi suoi, i' ' 

— Che. di' tu mii ?... e Bolleau ooma 
può ignorare 'questa malattia ì 

— 'Ei non r igliora, poiché venne già 
questa mane al' castello. 

— E la signorina Antoitietta? 
— Non la vidi, iiion lasciò suo 

padre. 
— Po.«o salire I 
— Credo che si ; non o' è mica di­

vieto I I 
L i fltt-ijuola sali a^li appartamonti 

del marchese, schiuse una prima porta, 
e stava per aprirne una seconda, quando 
la signorina' di Lauzane, ch'esciva dalla 
stanza di suo padre s'imbattè io lei. 

La donzella 'èra pallida ed affaticata ; 
guardandola fissamente a' avrebbe potuto 
scorgerò traccie di lagri'm'e ne suoi 
begli occhi. 

— Ehi Si(;nor Iddjo I Signorina, ohe 
m>ii succede ?.... avete il viso ^tto scon­
volto. 

(Conliiluo). 



IL FRIULI 
Venezia 6. Dall» ueszaDOtte del 4 a 

quella dei 6 vi furono oasi nuovi 6, 
In Provincia dalla luozzanotte del 8 

a qudlla del é oasi nuovi 36, morti 3 
e 8 dei oasi precedeatl, 

Vieenia 5. Dalla mezEanolto del 3 
a quella del 4 casi nuovi 8, morti 0, 
e dei precèdenti 0. 

In provincia cusì nuovi 77, morti 20, 
Dei precedenti crort' 0 , - : 

Verona 5. {Dal 3 al 4 cast 9, morti 
0 . 1 :.• ••' 

In provincia ! Gasi. Sii, morti 18. 

Padova 6. !n città casi nuovi 4, nel 
Suburbio casi 5. 

In provìncia casi 102, morti 19. 

All'E151ero 
Feite banchmi e brindisi 

a Heiielbirg, 

Htidelber^ 6. Al banchetto di iersera 
nel Museo, Il principe imperiale dì Oer-
mania, rispondendo a! brindisi del gran­
duca, brindi) in dì lui onore, che è il 
primo principe tedesco, rammentando 
che studiarono Insieme nella loro gio­
ventù, e sognavaiio gii allora il rista-
bliimeuto itili' ora avvenuto Impero te­
desco. 

Dopo II banchetto, le corporazioni 
degli studenti eseguirono in onore del 
granduca una grande passeggiata oou 
fiaccole aoolamsndo iti granduca o al 
principe. 

Alle ore. 10.15 il principe, partì ae-
.compa(;uato fico alla stazione, fra le o-
vuiiiooi eotusiaaticbei del granduca, dalla 
granduobesaa e dai principi. 

Heidelberg 5, Furono nominati dottori 
onorari di filuso&a Bcloschi presidente 
dei Lincei, Cipsrrò di Napoli, Steven-

. son figlio addetto alla biblioteca Vati­
cana, Pigorini professore a Roma. 

Heidelberg 5. CuAtlnuano le feale uni­
versitarie. 

Nel brindisi portata ieri'all'impera­
tore, Grandne, dìjse: speriamo che l'im­
pero tedesco poesii gaianliie una pi<ia 
durevole j'pprciA pieni di gratitudine 
leviamo gli sguardi verso l'imperatore 
non solo .come portante la corona im-
poriulo per la potenza e grandezza della 
Germania, ma perchè troviamo riunito 
nella perdona dî H' imperatore tutto 
quanto merita fiducia oltre alla fron­
tiera. Sono persuaso che voi tutti rico-
nuboerete nell' imperatore l'appnggio 
della pace, il protettore del benessere 
della nazione e dèi sbo'i interessi. 

Condanna di soctalisli. 
Freiberg 4. La sentenza nel processo 

dei suciailsti, Goifdanna Bebel, Ànew, 
Wolmuno, Vierecbfrolime a Ulbrich a 
9 mesi) Mailer, Seinzel e Diitz a 6 mesi 
di prigione e alle spese del processo 
per partecipazione a società segrete. 

In Provìncia 
ììitabiliniénto Balneare 

IN MARANO-LIGNANO. 

«... Impsrochò, non 1* nomo 
co*-'s'ioi bononimi, co' suoi 
poWiscoli, con i suoi »l-

' berèllì, con ì suoi untumi, 
ma, Dio volente, la natura 
sola' con le -grandi sue 
forzo trcqrà rimedio alle 
cou.scguenzB Isgrìinevoli 
di antiche colpe sociali >. 

Giuseppe paretai. 
Queste parole dei primo istitutore 

degli ospizi merioi dacché le impnriii, 
e sono parecchi auui, feceroomi provare 
somma meraviglia che la colta Udine, 
ad esempio di tante e tante città ita­
liane, non accettasse la geuerosa iiilerta 
che la buoeflca Natura, a sollievo dei 
sofferenti, e' imbaudisce sugli estesi lidi 
delia nostra Froviucia e specialmente 
su quelli bellissimi d»ila penisola di l-i-
gnuuo. Qual ; gloria, sarebbe stata l'isti-
tuziouo di uno elabilimfnto.baloeare.iiu 
questi lidi, quante btinedizioni si sareb­
bero elevate al Cielo dti. quei moltissimi 
che non sono lauto ricchi da rivolgersi 
altrove, e mono in Stato estero, e che 
coli'aver loro facilitati i mezzi di ap-
profflltore del grande beutfizio che ci 
ofifee iiaturu, si vedrebbero ora sani e 
forti da|poter accudire alle proprie fac­
cende con quella energia che J'ump/e e 
i bisogni della famiglia li spioge, 

L'idea di tale istiliizìone quanto io 
l'accarezzava e come avrei voluta ohe 
Maranosoio l'avesse attuati! ! Ma l'up'ira 
grandiosa, altamente umanitaria essijodo 
impari alle furze del mio comunello, io 
doveva nccoutiintarmi della soddisfa­
zione di tenerla sempre viva nella a-
spettazione di tempi migliori, doveva ac­
contentarmi, dell» sodilist'uzioao dello 
studio dtll'argomouto a Olii meco s'univa 
per la pur.te tecnica l'c|;regio amico mio 
jngegiiir» prof, Giov. 13att. Zucoaro. 

Ma, faccio mia l'ispirazione dèi signor 
Pughiiii Ingi-ignor dott. Autunio: se Ma­
rano non pub da se mandare ad effetto 
la grandemente economico - umanitaria 
Idea, lo potrebbe una associazione. 

Si destino dunque tutti coloro a oul 
la fllantrapia nuu è un sentimento ì-
giìoto ; Provincia, Comuni, Pii laogbl si 
uniscano a questo mio Comune, ai no­
mini una Gominissioiie per lo studio, si 
raccolga il capitale necessario a far sor­
gere l'indispensabile stabilimento, onde 
lumioosninente dimostrare che anche fra 
noi l'igiene o la medicina hanno stretto 
no solenne patto di alleanza si fine di 
ritemprare le rilassantesi fibre. 

Uuiamoal dnoquo, e che l'idea diventi 
un fatto; imperciocché l'opera non è 
solamente umanitaria ma anche patrio-
tica : parchi a noi friulani omtodi dei 
validi alpini non basta )'ootns.a.4mo, ma 
ci occorre la forza a validamente difen­
derli. 

Marano, antica rocca del patriarcato 
di Aquileja, {oitemente agognata dalia 
Veneta Hepubblloa per la sua posizione 
topografica, circondato dalla «tessa subita 
dopo la di lui dedizìune da terrapieni 
t di CUI testi si vedono ancora, è ti co­
mune proprietario della omonima laguna 
che divide la terra friulana dall'Adria­
tico, di quella lagunaohe alimenta tutto 
il Friuli del prelibato pesce tanto in 
pregio a Trieste' e Venezia, ed al-

. trovo. 
Si eleva questo paese all'inizio delia 

sua laguna due metri sopra il livello 
del mule; oircondato da purè acque 
salso, per le strade tutte o ottolate, ben 
intesi scoli, l'immegliamento delle abi­
tazioni che sempre più va allargandosi, 
per l'acqua sufSciente e potabile som­
ministrata da tre pompe che fortuna 
fece applicare, sopra un estesa ed aito 
banco di sabbia ohe - a pie di due bu-
lourdì,'é88o è sano. Anzi sanissimo, ohe 
ohe ne dica la fama che gli si volle donare, 
e Inpninosameuts lo mostrano tutti gli 
abitanti con i loro pronunziati muscoli, 
còlle loro forme tarchiate e ciera ab­
bronzita; più ancora lo provano un 
nonageijario, tre ottuagenuri, parecchi 
settantenni nuoché i bambini a cui è 
affatto Ignota la rachitiche e la scro­
fola, e tutti ripeto, dappoiché iu nessuno 
riscontiasi alcuna formi di caochessia. 
Senza tema di confronta con altri paesi 
marittimi sarà la sua salubrità, quando 
abbattuti i terrapieni per u&a metà tutto 
all'ingiro, nella rimaneiite sarà costruita 
uno spazioio viale ed ombreggiato con 
fiondosi alberi; i rispettati balnurdi ar­
ricchiti d'innumerevoli piante disposta con 
simmetrico disordine, fra cui tortuosi via­
letti condurranno a verdi chioschi onde 
aspirare la pura brezza manna, e col 
materiale ricavato dall' abbattimento si 
bonificheranno 1 due specchi di laguna 
che lo separano a settentrione della 
terra ferma, onde offrire vasti spazi! di 
terreno per la fabbricazione di nuovi 
caseggiati. 

L'acqua potabile è, Come dissi, suffi­
ciente, ma se per circostanze imprevedute 
0 per l'accrescersi dei bisogni non a-
vesse di continuare in tale misura vi ò 
pronto un progetto elaborato dall'iug, 
Zuocaro di un acquedotto, • per la deri­
vazione di acque da sorgive distanti do­
dici chilometri, che darà la bella quan­
tità di due mila ettolitri al giorno del-
elemeuto più importante ulla vita, e per 
di più potabilissima. 

Da Marano ai va a Lignnno per l'o­
monimo canale, quasi rettilìneo, spen­
dendovi, un'ora con barca di remi, ven­
ticinque minuti con un vaporetto; luo­
go la via l'occhia spezia sopra una su­
perficie di ollantacinquo chilomoli'i qua­
drati di paludissima laguna, e rallegrasi 
al rapido guizzar dei pesci sotto le lim­
pide acque, al loro salto sopra le stesse, 
ed alia scìntìilanta appariscenza che 
prendono' per l'irregolare incresparsi che 
fanno quando torma di pesci fuggono in 
vari sensi all'apprassimarsi di una barca. 
Non meno dilettevole è la caccia che 
certi uccelli marini danno ai pesci, il 
tuffarsi di altri nelle acque per néom-
pàrire un centinaio di metri più disco­
sti, l'incederò disinvolto ed in un su­
perbo dei più comnni che qui vivono 
sopra il fondo lagunare, qutindo rèsta 
acoperto dalle acque; quasi camminas­
sero sopra dei piuzznli i meglio lastri­
cati. 

E ohe dovrei dira delle varie maniere 
di pesca, delle regate per oggetto della 
stessa, della posta dello sorraglie e dnlla 
vita espansiva che conducono i pesca­
tori ? Mu ciò facendo farei «D'I digros-
sione troppa folte, se lo volessi dos-ri­
vere ; prometto un' altra volta di occu­
pare ì cortesi lettori. 

A due chilometri circa da Lignaoo si 
entra nella bocca dei due canali, cioè 
all'affluenza nel canale di Marano di 
quello denominato Cialisia e del fiumo 
Stella, il quale comunicando la sua ra­
pidità e diredone agli altri due ne au­
menta la corrente portandola a battere 
l'isola di S, Andrea, ed obbligandola a 
sboccare nel mare in quella direzione, 
— Per cui le acque che bagnano le 
spiaggle di Lignauo rimangono salse in 

tutta la purezza ohe ai vaugonu date 
dall'Adriatico; ma a maggiormente ap-
siourara la loro purezza un banco di 
sabbia di circa dna chilometri al protenda 
in mare dalla punta di Ligpoiia, e lo 
protegge da ogni Inquinamento, nello 
stesso tempo ohe inconiulabilmente dimo­
stra colla sua prnsenza che la direzione 
del flunlè Stella è verso S, Andrea. — 
Difattl sarebbe possibile l'esistenza dello 
scanno ae lu corrente delle acque che 
sboccano in mare per porto Lignano 
battessero le spinggia dello stesso an­
ziché quello dell'isola di S. Andrea? — 
No, imperocché é legge elementare di 
idraulica che l'affondamento ed il cor> 
rodimento prodotto dalie acque ha luogo 
lunga là loro percnrrenza, a che dove 
il loro moto é tranquillo nascono 1 de­
positi. 

Approdati ohe si ò al ponte di Liftoano 
dopo duecento metri poco più fra le 
sabbiose dune trovasi il Fortino e sotto 
a questa la bella spiaggia ohe sembra 
invili a tuffitcBi nello acqua che la ba­
gnano, e ohe 9t disiomle a sud-ovest 
sempie uguale., 

Sì, il placido agitarsi dalle zaffir«<e 
acque sopra un vellutoso fondo di fi­
nissima sabbia — che per un sensibile 
discendere e risalire ripetuto, presenta 
tre ammirabili bacini susseguenlisi l'uno 
all'altro verso il mare, della larghezza 
di circa centocinquauta metri, lunghezza 
un chilometro e profondità mioima di 
mezzo moiro cijscuno, 0.̂ 1 mentre la 
massima é di m, 1.80 nel primo, di 
m, 1,80 nel secondo, di m, 2 — nel 
terza — ed il dolce mormorio infine deTle 
onde, pare dica venite, venite che qui 
la siilute vi aspetta. Venite fra le vivi­
ficanti oare?,ze di quest'onde a ricrearvi 
nella contcmplaziune dell' immenso az­
zurra del riflessi dorati che spazia fino 
all'altro versanti) dell'Adriatico da Fiu­
me Monfalcone, e della corona di monti 
fra queste due città, che per rientra-
monti e sporgenze, pella loro variata 
altezza, ora coperti ài smagliante ver-
zura e di oliveti, ora nudi e seminati 
di casolari, paesi e città, presentano un 
tutto veramente pittoresco, 

Qnanta poesia I mi sembra udire da 
coloro che hanno la virtù dell'inerzia, o 
della sistematica opposizione, e da quelli 
che stando essi ben» se ne infischiano 
del mali altrui ; e giù una tirata di ma, 
di se, di come e perchè da raffor­
zarmi noi gran propisilo — ondo eoi 
coadiuvamenta, magari direzione di per­
sone tt me attperiori, giungere nel più 
breve termine possibile al giorno iu cui 
dovrà esaero póstfi la prima pietra di 
CIÒ che con tutta ragione si lamenta la 
mancanza nelbt nostra provincia : di uno 
stabilimento balneare, 

E perchè diventi un fatto l'idea, oc­
corro fiirse un'opera colossale? No: 

Basterà a Lignano l'impianto delle 
cabine da bagni, la costruzione di un 
luogo di riunii'Ue emomeutaneodi ristoro, 
l'abbellimento di quelle poche centinaia 
di metri quadrati di terreno fra il punto 
d'approdo e quello dei bagni, l'acquisto, 
0 noleggio di un vaporetto per il tra­
sporto dai bagnanti da Marano a Li-
giiano; a Marano l'erozioDe di un o!ipi-
ziopergli scrofulos', concorrendovi come 
dovrebbero per priuoipio di economia, 
gli spedali della pnivincia. 

Va senza dire che questo comune si 
presterebbe con tutte le sue torzf*, come 
non porgo il minimo dubbio che il cav, 
Andrea Milanese, a cui stanno tanto a 
cuore gl'interessi della provincia, cederà 
di buon animo tutto quel tratto della 
sua proprietà di Lignano occorrente allo 
scopo; ed é più che certo poi che 1 vari! 
locandieri maranesi migliorerebbero su­
bito a gara gli alloggi, nonché li aumen-
terebb, ro, aumenta che sarebb» continuo 
ed eguale all'accrescersi dei bisogni, e 
così i privati pure non resterebbero in­
dietro perché Marano potesse ricevere 
con ogni comodità e tutto rlacoro i con­
correnti. 

Uniamoci dunque in associazione e per 
azioni si formi il caplt-ile. 

ohe Ella ohe si arieggia a potentissimo 
critica avesse avuto da cadere nel caso 
di essere giustamente criticato? Sappia 
dunque «ig, U. che Lignano essendo a 
sud-est bagnato dal mare u nord dalla 
laguna di Marano, a nord-oveat dal ca­
nale levato e da valli, ad ovest dal Ta-
giiamento, e ohe ad ovest-nord una lin­
gua di terra larga due centinaia di 
metri circa congiungendolo col distretto 
di Latisaoa io, maranese, lo chiamerei 
penisola. Aggiungerò ancora che la 
strada oarrozzabile, lunga undici miglia 
circa arriva fino alla casa della valle 
Onsparl da una parte, e fino al casale 
Poschet da un' altra ; ohe dalla prima 
a Lignano Ella potrebbe colte sue nu­
bilissime estremità inferiori camminare 
sopra argini e scavalcare chiaviche ; ' 
che dal secondo potrebbe andarvi con 
un qualche ruotabile a rotolare sopra 
mobilissime sabbie, divertendosi al sali­
scendi delle spesse dune, fra pini ma­
rittimi ed arbusti spinosi per una per-
oorreuza sì dall'una che dall'altra parte 

di cinque miglia No? Allora Ella 
avrà a sua disposizione il carro di Giove 
per carrozzare ; ma con tutta la di Lei 
buona grazia dovrà concedermi che 
tutti non possono essere tanti Giovi, 

Le auguro ogni considerazione, 

Siattorle sociali friulane 
p r e m i a t e . Anche in quest'anno il 
ministero di agricoltura ha concesso un 
sus.^idin di L. 1000 alla deputazione pro­
vinciale di Udine, per conferire premi 
e sueaidl alle latterie tauto di vecchia 
che di recente fondazione. 

Procedutosi all' esame dei documenti 
presentati dalle latterie accorrenti, i 
sussidi ed ! premi di L, 100 ciascuno 
furono conferiti alle latterie di Fauna, 
Priola, Troppo Gamico, E.iemonzo, Vico 
(Forni diSi ipra) , Tricesìmo, Avlano, 
Ospedalettu, Clauzetto e Audrazza. 

La deputazione provinciale conferiva 
per conto proprio altri tre premi di 
L. 200 ciascuno alle latterie di Eoe-
monzo, Fagagna e Troppo Gamico. 

Sospensione di mercato 
a I*aliuanova. 

MUNICIPIO DI PALMANOVA 

Avviso. 

Allo scopo di conservare le ottimo 
condizioni sanitarie del Comune nostro, 
sentito il parere della Commissione la-
cale sanitaria, e del medico sig. Ste­
fano dott, Bortnlotti iapeiture sanitario 
governativo, porto a pubblica conoscenza 
essere sospeso il mercato franco del 
giorno 9 agosto corr. 

Dalla Uesìdcnza Municipale 
Palmanovo, 3 agosto 1880. 

Il Sindaco 
A. dott. Antonelli. 

Rinaldo Olivotto. 

Due parolfi di appendice per il sig. D. 
che nel n, 180 di questo pregiatissimo 
giornale, non so con guanto delicatezza, 
volle lanciare una avvelenata freccia 
contro l'autore A.F. dell'articolo «una 
mancanza poco lamentata» inserito nel 
Giornale di Udine dei giorno 23 lu­
glio p. p. 

Sig, D. Lignano è veramente un re­
galo di qualche genio bene.flco, se non 
è un'isola come per errore di penna il 
mio amico A. F. 1' ha denominato 
— senza pretendere di essere un 
genio di CUI Ella sarcasticamente lo 
tacciò. Per cui devo dire che la sco­
perta del sig, A .F . ò un orrore di uomo 
di buon senno, e ohe la scoperta di cui 
Elia volle articcbire II Friuli è quale 
può commetterla chi crede di avere la 
divinazione di tutte le scienze. 

Dico ciò sig D. perché ci scommetto 
che Ella non é mai stato a Lignaoo, 
né ha mai gittate uno sguardo sopra 
una carta geografica-della Provincia. 
Altrimenti come sarebbe stato possibile 

f/Olérn. Dal mezzodì del 4 al mez-
zodl del S corr: 
Palazzolo casi nuov 1 morti 0 
Risano (Pavia) » 2 » 0 
Pasiano di Pordenone 9 1 » 1 
Pocenia » 1 » 0 
Spillmbergo » 2 » 0 
Cordeoons 6 1 » 1 
Polcemgo » 0 » 1 
Preoeniooo » 2 » 0 
S. Giorgio Richin. » B a 0 
Fanna X 2 & 0 
La tisana f 0 » 2 
Sedegliano » 0 » 1 

Dal principio dell' epidemia a lutto 
ieri vi furono 364 casi, dei quali 190 
sono morti, 79 guariti e 96 si trovano 
tuttora io cura. 

In Città 
P a r t u r l e n t montes . Io aveva 

in animo di conservare, coi mezzi che 
I' arte mi dà, quel pezzo io ghiaccio di 
critica che la fatri'o fa quotidianamente 
su lo cosa mie a offre a' suni lettori. 

•̂ la poi ho detto : Ad quid ? forse che 
la critica è seria, forse che la polemica 
è condotta collo regole dovuta ? No, no: 
é inutile anche pen arvì su, quando 
l'ovversario — iu mancanza di buoni 
oti:oioeali — tira fuori il Piovalo, che 
Lestizza non ha, e le cioocolatte e 1 pa­
sticcini di che la mia famiglia non fu 
a nessun Piovano prodiga. Con qual 
profitto d'scutere, quando l'avversario 
devo concludere eh'è d'accordo con 
me ? E se non è d' accordo con me, 
non lo è né meno colla grammatica; 
poiché i maestri a me abbiano inse­
gnato a premetterà un bravo che a cosa. 
E così la Patria dnvea scrivere : « Che 
cosa vorrebbe e che cosa vorremmo » ; 
oppure : « Che vorrebbe, ecc. » ; ma 
casa cosi aasniuta è uno sproposito. 0 
dunque, duvrò combattere del semi-anal­
fabeti ? 

C. F. 

WlMteriali p e r l ' a l t imetr la 
I t a l i a n a . Sotto questo titulo è nicita 
per le stampe la serie VII dell'impor­

tante lavoro del chiarissimo prof. Oio-
vanni Marinelli, ohe riguarda la regione 
Veneto-orientale e Veneta propria. 

Tombola a scopo di benefi-
o e n s a . li giorno 15 agosto corrente 
alle ore 4 pom, avrà luogo, in piazza 
del Giardino, l'estrazione d 'una pub­
blica Tombola il dì cui ricavato audrà 
a favore della Congregazione di Carità. 

L'importo complessiva delle vlnoite 
é fissato ili lire 1300 cosi ripartite : 

Cinquina L. 200 
Prima Tombola » 700 
Seconda Tombola » 400 

Ogni Cartella portante dieci numeri 
costa lire una. 

1 premi saranno pagati II giorno dopo 
celi' ufficio della Cougcegazione di Ca­
rità. 

R i f o r m a d e l i a P l a x z a G a ­
r i b a l d i . Riceviamo e pubblichiamo : 

Fino dal 21 aprile p. p. avete stam­
pato sul vostro giornale n. 9S un mio 
opinato sulla riforma della Piazza Ga­
ribaldi iu cui io sosteneva la necessità 
di abbattere le due conifere o ci^dro-diio-
daro che ivi si é voluto conservare per 
qual ragione, noi so. 

Opinava anche In quello, sul modo 
con cui si avrebbe dovuto, sempre se­
conda il mio modo di vedere, perfezio­
nare la riforma di quel piazzale ; e oioé 
io proponeva di applicare sui lati che 
confinano colla via carreggiabile, una 
banchioa-graiiino rialzanlesi dal livello 
dell'attuale selciato della via di m. 0.17 
0 qualche cosa di più, di rivestire la 
superficie della Piazza con selciato, op­
pure anche don semplice inghiaj imeuto 
come quella che sta davanti la luggia 
S. Giovanni. 

A dire il vero rimasi sconfortalo a 
non Vedere da alcuno appoggiate quelle ' 
mio idee fino da allora, che farse si 
avrebbe provveduto, da obi spetta, a 
qualche cosa, e Io si era a tempo, meu-
tre oggi soltanto, che il tempo stringe, 
si viene a sostenere implicitameóte il 
mio progetto di riforma. 

Sono contento ad ogni modo di avere 
anieoipatamente emessa un parere che 
viene condiviso da uno cui pmce il bello 
e da un assiduo (vedi Giornate di Udine 
2 e 4 corr,J non che dal vostro vutu. 
che come conferma della giusiezza di 
tutti quelli stati emessi io precedenza, 
ieri avete dato sul vostro accreditato 
periodico n. 186. 

Del resto avrei avuto caro vi foste 
ricordati anche del mio povero articolo 
del SI aprile p, p. stampato sul vostro 
diario, e ciò non lu avrei desiderata 
niente affatto per vanagloria, ma sem-
plicemeot'j perché 1' mgomento foss» 
stato discusso da qualcuno . più compe­
tente di me, mentre poi chi sa, se date 
le possibilità, non fosse stato anche da 
accogliersi ed eseguirsi. 

Udine li 6 agosto Ì8S6. 

G. B. Zucchi. 

Cainfoiamonto di n o m e . La 
Stiziono di Ponte a Kignano posta sulla 
linea Firenze<Ch:usi-Roma, dipendente 
da questa Amministrazione, dal giorno 
15 ;:go9to prossimo venturo verrà de­
nominata liignano sul!' Arno. 

C o n g r e g a z i o n e d i c a r i t à d i 
U d i n e . Stiitistica di beneficenza pel 
mese di luglio ISSO, 

Sussidi! da L. l a 
» » 6 » 
» » 11 » 
» » 16 » 
» » 21 » 
» » 26 » 
» » 81 » 

Totale N. 427 
per L. 21B9.— 

Mesi antecedenti. 
Gennaio L. 2243 per N. 437 sussidiati 
Febbraio » 2214 » » 446 » 
Marzo » 2266 » » 449 » 
Aprile » 2192 » » 433 » 
Maggio » 2115 » » 430 ». 
Giugno » 2107 » » 427 j -

Inoltre, a tutto luglio la Congrega­
zione aveva a proprio carico nei varii 
Istituti della città N. 19 indivìdui a 
cioè: 

Derelitte N. 8 
Renati » 1 
Ricovero » — 
Tomadiui » 10 

Totale Ì O 9 

V c a t r o So^'ialo. Sappiamo po­
sitivamente c'.ie le prove dell'opera 
A/ej5slofeli!'uanno proceduto egregiamente, 
e che oggi termineranno le prove ge-
r<arali a porte chiuse. 

nicl i larasislone. Noi sottoscritti 
portiamo a conoscenza di tutti i nostri 
elianti ed amici di iiver levata la no­
stra roppresentanza al sig. Vittorio 
Zennaro di Udine, 

S. Ad. Hirschmann 
e 

Biichler di Sissek. 

5 N. 332 
10 » 80 
15 » 9 
20 » 3 
26 » 
30 » 2 
40 » 1 



IL F R I U LI 

Atti «Iella Deputdz. Vrov, 
di Udine. 

Seduta d«< giorno 8 agosto i886. 
La Deputazione nella seduta odierna, 

veduto ed esaminuto il progetto di B'-
laaoio preventivo della provinoiola am-
mlnistraxSone per 1' eaeroizio 1887 fo*-
mulato dalla Kagionerùi d' ufficio, de­
liberò li progettò del bilanoio medesimo 
nel seguenti risultati fiuail, oio6: 

Passività L. 1,489,04588 
Attivili » 722,964.68 

Deflflienia l. 766,081.20 
da coprirsi ooà cent. SO di sovrimposta 
•ni tributi diretti erariali in principale 
dei terreni e fabbricati. 

— Divcnno alli proclamazione in se­
duta pubblica del cuiisiglieri rieletti, 
come da manifesto già pubblicato. 

— Autorizzò a favore del sottoda-
scritti I pagamenti che seguono, cine ; 

— Alla Direzione della Banca di 
Pordenone di L. 4667.67 a titolo d'in­
dennità per l'assoluto .servizio dei pre­
stiti flduoiarì da accordarsi a privati 
danneggiati dalle inondazioni 1882. 

— Alla Direzione del Civico Spedale 
di Udine L. 16040,45 per dozzine ed 
altre spese di mentecatti durante il l i . 
trimestre 1886. 

~ Al Comune di S. Vito al Taglia-
mento di L. 200 quale sussidio del I. 
semesti'e a. e. per la condotta veteri­
naria distrettuale, 

— A diversi di L. 240.80 per Inden­
nità di sopraluoghi sanitaril 

— Al signor Orassi Sante di L. 396 
per la foruiiuca di IS sedie a poKrou-
cìna per ia stanza dulie commisaionl. 

— Alla DlreiioDe del maiiicomio cen­
trale di S. Clemente in Venezia di 
L. 4340 in càusa antecipazione di fondu 
per dozzina di dementi.nei mesi di lu­
glio od agosto 1886. 

Furono inoltre trattati altri 48 uffari; 
dei quali 17 d'ordinaria amministra­
zione dell'I Provincia; 20 di tutela del 
Comuni; 3 d'interesse delle Opere Pie, 
ed 8 di coiiteuzioso amminisirativo; io 
complesso affari trattati N, 68. 
Il deputato prov. " Il Segretario 

F. Maogilli Sebenlco. 

I l d o t t . W ^ l l l f n m UT. H o g c r / i 
Chtrurgo Dentista di Londra. Sarà pnrno-
naimnnte in Udine domani, domenica, 
lunedi e martedi al 1° piano della sue-
cursak dell'Albergo d'Italia sul ponte 
Puscolle. 

Specialità per denti, dentiera ed igiene 
della bocca, 

Edeguisco ogni suo lavora, secondo i 
più recenti progressi dell'arte dentistica. 

Gasa principale in Venezia Calle Val-
leressa u, 1829. 

Udine, 6 agosto .1886-

Egregio Professore, (XIV) 
Prego spedirmi a posta corrente n. 12 

bottiglio del suo Galattoforo. A tale uopo le 
rimetto'ruuito vagli». 

Detto Oulatioforo l'lio trovato, contro mia 
aspettativa, giovevolissimo. 

Dev. Prancesoo Vannucci, 
(Coprano (rr( di Roma) 19 ottobre 1885. 
Questo nuovo trovato, di gratissìmo sa­

pore, ba facoltà di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la se­
crezione buca alle madri che ne sono scarse 
o privo alTatta. 

Una bottiglia di Galatto/oro lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 27.00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in pili per cas­
setta e pacco postale. 

Furo direttamente ia richiesta ed 11 vaglia 
al proprio autoro :. 

l'ror. Koslare Prolu-CiinFico In 
Nnpoll, (Via n o m a coni o i i lrata 
dal Vleo 9..° l>oritcrln S. Tumniuso 
u. *0 p, p.) 

Pagamento anticipato. No» fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piazze. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTOEE PROTA-GIURLEO. 

In • £il3liotsca 
Ho avuta la IV puntata del Perio­

dico, La cooperaiione rurale, e ho letto 
eoo interesso l'articolo del dott, Umberto 
Caratti : «1! nuovo disegno di legge sul 
Credito Agrario». 

Intanto — mancandomi il tempo per 
esamiuare la legge e l'articolo del dott, 
Caratti, e su questo dire modestamente 
il mio parere — a lodare non si falla 
mai: ed io lodo di cuore il nostro gio­
vane fiinlano che studia le questioni e-
conomiche. 

Mi permetto però di diro una sola 
parola, ed è : che in mólti paesi le 
Casse di Coopcrazione sono almeno per 
ora, inattuabili, Qui da me, per esemplo, 
la pruvideuza comincia |e finisce colia 
polenta a un beo di saradelle o poclie 
foglio d'insalata. 

Parlare a questa povera gente di pre­
videnza e di cooperaziona, è volersi pro­
curare dei malanni. & inutile : qui non 
pensano che al parco cou.su mo giorna­
liero e r avvenire, la domane, stanno 
nelle mani di Dio, cui credono. 

C. Fabris, 

In TriiDUiiale 
PROCESSO DEI 2 MILIONI 

CORTE D'ASSISE D'ANCONA 

Udienza del 5 agosto. 
Il comm, Cassano, .procuratore gene­

rale dei Kfl, prosegue la sua requisitoria. 
Parla diffusamente contro Lopez. Enu­

mera le prove della sua colpa i contuta 
il suo sistema di difesa, rilevandone 
I' assurdità. 

Sostiene l'accusa contro Lazzaro Pie­
rini, Tenenti, Luisa Morelli, Quirino 
Governatori e Gori e domanda per co­
storo condanna. 

Ritira l'accusa contro tutti gli altri 
imputati. 

Nulla seduta pomeridiana parlarono 
gli avvocati difensori della moglie e dei 
iSgli Governatori e Nicola Pierini, 

Varietà 
li» vita di JLeoiie ILIII. Lu 

Pali Hall Gaiette scrive: 
Gli americani quando fauno le cose 

le fauno bene. 
La vita di Leone XIII deve essere 

pubblicata quanto prima, e sarà un po­
scritto alle opero di Vuu Raulìè, 

li sig. Webster, l'editore americano,' 
ha il mauosoiitto dei Livoro; un testo 
in inglese, l'altro tu latino, e da questi 
saranno fatte tradussioni in francese, te­
desco e italiano, e la intera serie sarà 
pubblicata dalla stampa americana nello 
stessa giorno. 

SuaS.iutità ha corretto da so le bozze 
di stampa; almeno, ha faito d'ìile mo­
dificazioni, supplito a delle omissioni e 
corretto deg|i errori, Egli ha fatto per­
fino di più, poiché ha benedetto l'opera. 

É probabile ohe questa sia il primo 
libro originalmente pubblicato dall'altra 
parte dtiU'Atlaniicj che abbia avuto 
questa buona fortuna. 

La prima edizione outuralmeute sarà 
di lusso. Si debbono fare mezzo milione 
di copie soltitnto della edizione inglese, 
e il prezzo sarà pei due voiuoidi due 
lire sterline. 

Il Papa, oltre all'essere Sommo Pon­
tefice, è uno studiosa ed erudito, e deve 
aver fornito all'opera molti materiali 
ohe saranno di grande interesse per 
tanti lettori di tutto il moudo. 

Notiziario 
fifforio Vecchi. 

Roma 6. Si assicura che sono stite 
accettate le dimissioni di Vittorio Vec­
chi dii professore dell'Isti tutu tecuico di 
Livorno. 

Fra la Francia e il Vaticano. 
Tutti i gior.iaii rilevano l'imprij-tanzi 

dell'articolo pubblicato dall' Osstrva-
(oro, organo del Vaticano, contro 
il governo della ilepubblice francese. 

li Diruto dice che l'Italia deve com­
pletamente disinteressarsi in tale fnc-
cenda. Infatti all'Italia non può che riu­
scire dannoso ugni accrescimento del ca­
rattere diplomatico e politico che vuole 
attribuirsi il Vaticano. 

La Riforma ritiene che sia imminente 
una rottura doi mpporti diplomatici fra 
la Francia e il Vaticano. 

Smentita. 

Viene smentita la notizia che l'oo. 
Depretis abbia invitato i'on. Marcbiori 
a recarsi a Contrcxeviile. 

Aforte improt)DÌso 
del Generale Gabutti di Bestagno 

La 5enlineifa Bresciana annunzia che 
il tenente generale conte Gabutti di l̂ e-
stagno è morto improvvisamente nella 
sua villa di Dottioino. 

Il detto Generale venne a Udine qual 
rappresentante dei Governo nel 1883 al­
l'epoca dell'inaugurazione del monumento 
a Vittorio Kmauuele, 

liacchia e Brin dimissionari. 

Affermasi che dopo l'esito negativo 
del processo Des Dorides-Vecohi, il coni 
tramiuiraglio Racchia — che ne fu i'i-
niziatbre e sostenne accanitamente l'ac­
cusa nella sua deposizione come teste 
— darà lo proprie dimissioni da SÌ*-
gretario generale al Ministero della Ma'-, 
rina. 

Pare che sia scossa anche la posi-' 
zinne del ministro Brin, a cui si rim.̂  
proverà d'avere insistito sull'accusa, mal-' 
grado il contrario parere di tutti gii 
ammiragli. 

Il principe Colonna e i coccapielleristi. 
GII attacoatori dei manifesti por la 

candidatura Colonna, minacciano di ci­
bare il principe Colonna pel pagamento 
dell'affissione ordinata dai suoi og.ìnti. 

Decisero d'unirsi ai dimostranti eoo-
oapielléristi insieme a molti altri che 
votarono per Coloana, delusi nello aspet­
tative, promesse dagli agenti del Co­
lonna, 

Il principe Colonna h partito per l'In­
ghilterra, ove dicesi, fisserà il suo domi­
cilio diiigustato dal fiasco eletiorale. 

Una disposizione ministeriale. 

Una disposizione dei ministeru del 
commercio rilevando ohe le società ano­
nime per azioni, non osservano il di­
sposta del nuovo codice ch>) vuole la 
pubblicità nel loro aiti affichà gli Inte­
ressati possano sorvegliarle, ingiunge alle 
società stesse di depositare entro la 
prima ottava del mese al tribunali di com­
mercio, la situazione del mese precedente 
e spedirne copia al ministero di cum-
mercio, perchè possa provvedere alla 
pubblicazone del bollettino analogo che 
sarà licenziato alla stampa il 16 d'ogni 
mese, indicando lo società che trasgre­
dirono la legge, perdio i procuratori del 
re possano subito promuovere l'azione 
penale. 

Telegrammi 
C o a t r o x e v l l l e 6. Menabrea è ar­

rivato, visitò Liepretis; vi resterà 24 ore. 

J f l n d r l d 6. 1 carlisti di Manresa 
dopo la cerimonia religiosa distribuirono 
gli stampati contro le scuole laiche, or­
ganizzarono una manifest'izione gri­
dando : abbasso il laicismo, viva il 
papa re. 

I membri del club repubblicano in­
tervennero ed obbligarono i carlisti a 
ritirarsi. 

I j o n i l r n 5. lerì avviuiner.-) nuovi 
disordini a Belfast; la polizia iursera 
fu obbligata a far fuoco. Nessun mono, 

I i o n d r a 6. Il Times ha da Costan­
tinopoli : Prende consistooza la voce 
cho la squadra Inglese verrà nella biija 
di Basilea. Dicesi che il duca d'Edim­
burgo sìa intenziuuato di visitare il 
Bulluno. 

I j o n d r a 5. Lord Harris fu nomi 
nato sottosegretario alla guerra. 

Gladstone scrisse una lettera dicendo 
che in seguito alla fatica nei lavori 
degli ultimi anni ò aostretiua prendere 
qualche riposo sia in Inghilterra sia al­
l'estero. 

La camola si riu'iirà oggi per eleg­
gere il presidente. 

La iUornini; Post dice che Gladstone 
avanti di lasciare il potere approvò II 
piano di Wolseley palla rioccup iiiiono 
di Dongola nel prossimo autunno. 

ViOndrn 6. La Camera dei Comuni 
ha rieletto ad unanimità per acclam'i-
zione Peel, prusideute. 

Questi pronunziò un discorso in cui 
ha espressa la speruiza che tutti I de­
putati assisteranno al suo mandato. 

Multi deputati erano presenti ; la 
maggior parte dei parnellisti erano as­
senti. 

La seduta è levata. 
(Camera dei Lordi). I nuovi pari 

prestarono giuramento. 

Memoriale dei privati 
Prov. di Udine Distr. di foggio 

OQMUNEjnPONTEBBA 

ÌSL V -V I S O 

di secondo incanto a partiti segreti 

Non essendo riuscita la prova dell'in­
canto indetto per oggidì 30 luglio ca­
dente, si notifica ciie col giorno 21 del-
l'entrsnte agosto allo ore 10 ant, din­
nanzi al R, Cooimiisar.o D.strettuale, 
verrà tenuto in qjesto Municipio uu 
nuovo esperimento d' asta coi metodo 
dei partiti segreti e colle norme fissate 
dal vigei.te Hegoiamniito di Contabilità 
Generale dello Stato por la vendita di 
circa n. 14 mila Abeti utilizzabili nel 
bosco di Glazzat di proprietà dei Co­
mune. 

11 nuovo esperimento si terrà pure 
sulla base ed in aumento ai dati uni­
tari già noti, elle sono i seguenti : 

A) Per i tronchi aventi il dia­
metro medio di centimetri 26 e supe­
riore, Lire 11.00 al metru cubo in 
bosco;; 

^B) Por i tronolii aventi il dia­
metro medio ioferioie di centimetri 26, 
Lire 6.00 ai metro cubo puie in bosco. 

•' Si invita pertanto chiunque creda 
concorrervi a presentare in persona, o 
da proprio rappresentante munito da 

procura speciale, In detto giorno od ora 
in questa Ufficio Mnnic<p.Lle in piego 
sigillato la propria offerta estesa in 
bollo da li . 1.00, senza eccezioni e con­
dizioni, colla somma In tutte lettere e 
firmata dall'offerente stesso. 

Colla scheda sarà pure presentata la 
ricevuta dell'Esattore Oomunnle dell'ese­
guito deposito in danaro od obbligazioni 
dello Stato al corso di borsa, oorrispon-
deate al decimo dell'Importo del valore 
delle piante, preventivata nella stima 
forestale che è di L. 270400.00. 

Le oflerte per persone da nominarsi 
saranno considerate nulle. 

La vendita sarà aggindicatn provvi­
soriamente nnobe quando non si pre-
sentaaso che un solo offerente, purohò 
l'aumento da lui esibito superi, od al-
meuo raggiunga quello miuirao fissato 
nella scheda uffiziale. lu caso di plura­
lità di partiti l'asta sarà aggiudicata 
ben inteso al miglior offeroate. 

L'aggiudicazione sarà soggetta ad of­
ferte d'aumento che non potranno os­
sero inferiori al ventesimo del prezzo 
di delibera. 

Il deliberatario sarà tenuto alla stretta 
osservanza degli oneri e condizioni por­
tati dai Capitolato Amm'nistrativo Fo­
restale lu maggio p. p. superiormente 
approvato, ostensibile in questa Segre 
teria. 

Il termine utile per le offerte di mi­
glioria aoade a 15 giorni della data del­
l'avviso di provvisoria delibera che sarà 
a suo tempo pubblicato. 

Pontebba, 30 luglio 1886. 
H Sindaco ff. 

F i I l i » i i o m p r a c u t t l 
Il Segretario 

r. Dott. Pecolli. 

DISPACCI DI BORSA 

VENEZIA 8 
Rendita Itnl. 1 f(ennaìo da 97,63 s 97.73— 

1 Inglio 99.80 a 99 90 Axioni Banca Nazio­
nale —.— a —.—Banca Venata da — 
a —.— Banca di Credito Voueta dA —, —a 
—.— Socioià costruzioni Veneta — a — — 

Cotonillcio Veaoxiano —.— a 8 --.— Obbllg 
Prestito Venezia A premi —.— a —.— 

CaiHhi. 
Olanda se, 2 1[3 da Oermania 3 —i da 133.60 

a 133,86 0 da 12ii 8G a 123.15 Francia 3 la 
100,16 a lOQ.SOl— Bolgin 21\2 da — a —.— 
Londra it da 26.ua a 25.13. Svlcxera 4 Q3.t)Q 
a 100.10 e da 100.15 a 100.36 Vienna-Trieste 
4 da 200. 8[8 - - 200.75 a da a , 

Valuti. 
fessi da 20 firanahl da — a —.— Ban-

eonote austriache da 'JOO.JU a 200.30 | 
Sconto. 

Banca Nazionale i 1[2 Banco di Napoli 4 1[2 
Banca Veneta Banca di Cred. Ven. 4— 

TOIUNO, 5. 
Rendita italiana 09 80 [— Mobiliare 9IÌ0.— 

Morid. 756.60 Medit. 676,— — Banca N«< 
atonale 

MUiANO, 6. 
Hendita Ital. 99,37 — 82.- Merid. 

a — Carni) Londra 25.11 li2—9 . 
Francia da 100.25 ; a— Berlino da —. 
—.— Pozzi da 20 franchi. 

ROMA, 5. 
Rendita italiana 99.87 |— Banca Qen. 660.— 

GENOVA, 5. 
Rendita ita'iana tend. deb. 99.80 — Banca 

Naai.inalo 2230. — frcliio moi'i iaa SGO.— — 
Morid. 735.— Mediterraneo 575. 

VIENNA 5. 
Mobiliare 281.10 Lombardo 115.75 Ferrovie 

Austr. 230.70 Banca Nazionale 672.— Napo­
leoni d'oro 10 01 —[CaiBbio Pubbl. 49.00 Cain-
bÌD Londra 126.10 Austriaca 86,65 Zecchini 
imperiali 5 94 

FIRENZE, 5. 
Rond. 99.76 I— Lnu'jra 26.11 ~-i Francia 

100. i--Morid. 737.— Moli. 960—, 
PARISI, 5. 

Rendita 3 84.67 — Rendita 5 — 109.82 - -
Rendita Itali«na 99.66 Londra 26 23 —[ — 
laglew 101 Silo Usi» lil6 Rcnd. Turca 14.72 

BERIJINO, 6. 
Mubiifare 464.— Austriache 872.— Lombarde 

139.— luliane 100,— 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 6. 
Rendita ital. 99.87 —i sor. 99.82 
Nspoieoui d'oro —[—l— 

VIENNA 6, 
Remlita austriaca (rarta) 85.36 d. austr. (arg.) 
86.60 id. austr. (un) 121.25 Loadra 126.05 
N»p. —.— i 

PAKIGI tì. 
Chiuiura della sera It. 99.58. 

Proprietà d^lla tipografìa M. BAKDDSCO 
BDJATTI ALESSANDRO gerente rcspons. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufflcio del Friuli. 

GISELLA 
nìiiova sorbente 

minera le alcalina pur i s s ima . 
La migliore delle acque finora oonosciute 
L'uso di quest'acqua fi specialmente indicato : 

e) contro In pirosi, rutti aciduli, sconcerto 
nella digestione ; 

b) contro l'inllnnimasionc, catarro, costi­
pazione ecc. ecc. 

e) ù ottima 0 qunlo indiaponsabiio ; or 
ogni malattia di donno di complessione 
delicata e debole, e per uomini attaccati da 
mali cronici. 

La si può sostituire a tutte le altro ac­
que di questo genere ed in special modo 
poi allo Gieashiibler, Vicliy, l'ejo, Piuhitsch 
ecc., con grandissimo vantaggio perchè su­
periore alio medesime, nonché alle srtiiiciali, 
come gnznsc Seitz e simili, che molto spossa 
si verilicano nocivo alla salute, per cui è 
iudispcnsiihilo l'uso già generalmente preso 
in ogni Albergo, Trattoria, CsIfÀ, Bottiglie­
ria, Pasticcoria ; oltrcciò prestasi quale be­
vanda da tavola molto ngcfradi-.vole, ed e di 
prima necessità in ogni ftimigiia onde evi­
tare lutti quei miiliiniii che sono sola ed 
unica cagione iltll'.i' qua cattiva specialmente 
poi in questi tempi d'epidemia, tanto più 
che il suo valore u solo di cent. <tO per 
ogni bottiglia da un litro o fiasca da un 
litro e monzo, e perciò l'acqua della nuova 
sorgente Gisella ò d'un prcz/,o tale cho o-
gnuno può prenderla iiivece d'acqua comune. 

Ai rivenditori si iiccorda ia sconto d'uso. 
Per commissioni rivolgersi in UDINI! dal 

sig. IVaiiooDco Gnllo successore fratelli 
Uccelli. 

Trovasi presso tutte le farmacie e prìn, 
cipali alberghi e negozi. 33 

giuriilìoo- amministrativa (1 
H H rcco i i s i i l l l . «d Kconuini-
H B MtB, e uh» liM por ooi la-
D H boru^orl cocclflciatl fimi-
B fl ztuuBrl uiuiiiliilMtrntAvB, 
• B GOBitnblll, ed i iilii e s p e r t i 
^ ^ r f pFurcaiwiaiiiNtI ; che ormai 

nel suo secondo auno di vita, 
ha dnto prove di grande utilità in ogni 
ufOcio ed amministrazione, h'i ora la 
Direitioiio ed Amministrazione in Udine 
Via Belloni, 10 primo piano. 

Esce sutiimacaimento in grande for­
mato, con 30 pagine u due colonne. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda 
granili facilitazioni agli asiociati negli 
acquieti di opere legali-sociologiche e di 
economia politica. 

Prezzo L, I O annue. 

TrifoglioJRosso 
Avendo f<iit<'j poca buona riuscita 

li trifoglio rosso in grano noli' anno de­
corso, assunsi la rnppreseutanza ti' una 
dello principali fattorie che si dedica 
lilla collivazinnii dello buone sementi od 
in que.sta stasiono vunderò il TEIFO-. 
QlilO BOSSO IV! PSLO ili perfutia qua­
lità, essendo più sicura ia germinazione 
ed i prezzi verameiito eccezionali. 

I signori possidenti ed agricoltori che 
ebbero occasione di esperimentare le 
mie seinonti pel pnssato, voglio sperare 
poterli servire anche in .seguito avendo 
es,se feltri buonts.'iima riUEcitn {^Molte-
plici lettere lo attestano}. Troveranno il 
mio dopositn s inpi'e ben fornito di tutte 
io sementi pratensi, da cereale e da 
orto. 

Lo studio è sempre nella stessa loca­
lità cioè : /'tazza del Duomo N. i4 casa 
conte Di Prampera. 

Domenico Dei Negro. 

A. V. R À D D F 
SUCCESSOKIÌ; A 

GBOVJii\i\[l COZZI 
fuori por̂ a Villalta, Gasa Maagìlli 

Fabbrica aceto di \'iiio ed 
. Essenza di aceto — Deposito 
' Vino bianco e nero assortito 
; brusco e dolci; filtrato, 
j L'aceto si \ende anche a l 
I minuto. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

http://cou.su
file:///ende


' .«•s? 

IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono esclnsÌTainemepte presso rAfejpìa principale i^ Pi|b|)]^ità 
E. È. Oblìeght Parigi e Roma/e per T intèrno pressò rAmmini^lttyiótó 

M.e j A R C a BARDlSCt ì Hdin 16: 
P R E M I A T O 

BILIMEMTO 1 MOTRIG 
jiei la iabWoMioae di LISiE uso ORO e Anto L]SQNO.--CiOBNIOIed ORNATI in GAETA PESTA dorati in Ano. 

ME FRI DI BOSSO iSNODATI ED IN ASTA 
Piazza Giardino, N. 17. . , • 

TIPOGRAFIA 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine--Editrice! del Giornale jqû ^̂  
diano IL FRIULI --pùbblica U Periodied S*APB iQWltóbO-AMMINISlM 
--é si assuine ogni gen^B di lavorio 

• •' ••'••'ViaTrefetturai'Jf, 6. "."••''• •• 

I H alservizio delle Scuole Comunali di Udinei-?peposito ciartê  stampeVregis 
/% di disegno e cancellerìa.-^Specchi, quadri ed oleografìe.--Deposito stampati per le 
f^ Amministr. Comunali, del Dàzio Cònsunip, delle Opere Pie e delle Fabl̂ yióerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte dì Pietà,. r ; . 

OlMìi) H A FERROVIA 
ì'artenze 

Di. UDINE 
ore 1.18 iuii. 

, S.lOant. 
„ 10.29 mi. 
. llàOybm 

" ììì » I. 8.80 „ 

Maio 
omnibuii 
diretto 

omnibus 
olimibiit' 
diletto 

Arrivi 
A TKNBZIA 

óre 7.20 imt. 
, 9 . 4 6 ani. 
S 1.40p. 
r 6.20,p,: 
> 9.68 p. 
„ U.8B p. 

Farte&ze 
BA VENKZU 
ore 4.80 aut. 

„ B.8B sui. 
„ JJ.OSant 

. 8.4B . 

diretto 
omoibna 
omnibuB 
diretto 

ontnibuB 

Ani7i 
A DWNJt : 

ora 7i86 ant. 
„ 9.64 tuit. 
r 8'8B P. 
» 6.19; p. 
a 8.06 p, 
, 2.80 atit 

DA UDINB 
ore 6,60 ast. 

„ 7.44 aut. 
„ 10.30 ant. 
, 4.20 p. 
„ 6.81 p. 

oainib, 
dirotto 
osmib. 
oamib. 
diretto 

A PÒNTSBBA 
ore 8,46 ant, 
, 9,43 ant. 
„ 1.B8 p. 
„ 7.3Bp. 
» ,8.88 p. 

DA FQNTBBBA 
ore 6,80 ant, 

, 8MW. 
. 3,24 p', 
» ÌT, ?• , 6,8Bp. 

onnib. 
mréUò 
onmil). 
omnib. 

A U S I N E 

ore 9,ip ant. 
„ 10,09 (tot. 
„ 4.68 p. 
" H5' »• 
» 8-^ P-

DA HDINIi 

ore a.60 ant, 
. 7.54 ant. 
„ 6.46 p. 
„ 8.47 p. 

misto 
onmib. 
omnib, 

.omnib. 

A TRIESTE 

ore 7.87 ant. 
„ 11,31 ant, 
„ 9,63 p. 
„ 13,86, p. 

D A TRIESTE 

ore 7,20 ani. 
„ 9,10 ani 
„ 4.60 p. 
„ 9 . - p, 

omnib. 
ounib. 

omnibns 
mi^to, 

A ODINE 
oro 10.— ant. 
,1318» B.' 
» 8.08 R. 
. 1.11 ani. 

DA DDINE I 

ore B.liSaut, 
» 7.« , 
„ 10.20 „ 
„ 12.66 p. 
„ 6.40 p. 
„ 3.80 p. 

Tutte le 
nari» da Udi 

À'OIViDAtB DA OIVIDALB 

misto ore 6.47int. ore 4.80 ant. misto 
j , „ 8.19 „ > 6,80 „ 
^ » 10.63 „ , 8-15-, 

, 1.27 p. „ 12.06 p. 
, 7.12 p. , 6.66 p. 
„ 9.02 p. , 7.46 p.. 

doméniche e feste governative ha luogo 
ne a Cividale alle ore 3 pom. 

A UDINE 

ore 6.02 ant. 
. 7 .02; , , 

9i47 „ 
12.87 p. 
637 p. 
8.a7 p. 

una corsa ?traordi-

GLORIA 
L i q u o r e stoinaatico da prendersi solo, all'ac­

qua od al Seltz. i v 
Accresce l'appetito, rinvigorisoe l^organisiifflo, e 

faicilita la digestione. 
Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO, 

T I P O G R A F I A 

MARCO BARDIISCO 
U D I N E 

• • ' ' ! 

O^ere di propria edizione : 
A,I^ISM^RA.:.Mitrale S o c i a l e , ugTpl^gie.in S°, prezzo L, l.AO. < I 

PÀRl :Pp |ne l |p t «éit^lca-speFlmenlt/i^ll d i B'lto-paira«8Ì ' 
toIngriB, nn volnme in 8° grande 4i 100 pagine, illoatrato con ; Ì 
12' figure litografiche e 4 tavolo colorate, l i . » .50 . i ' 

VITALE : Gn 'oool i lHta I n t a r n o i> n o i seguito alla Stona di , 
un Zolfanello, un volume di pagine 376, S., » .»« . ,- \ 

0'A<Q.OSTINI, (1797-1870) R i o ^ r d l . lu I l l ta rV ^ e l f« | laM, ' ) 
due volumi in ottavo, di pagine 488-584, con l? tavole ,to- s 
pografiche in litografia, l i . S.OO. \ 

ZQRUTTI: P o e s i e e d i t e e d I n è d i t e pubblicate sotto gli au-'' | 
spici dell'Accademia di Udine; duo volumi in ottavo di pagine I 
XKXV-484-656, con prefazione e biografia, nonché il ritratto , ) 
del poeta in totogiaiia e sei illustrazioni in litografia, I J . 8 .00 < j 

tCKBUFFQ: T a v o l e i legH e l e m e n t i e i r e o l n r l , presa )>er ' 
unità la corda (100 tabelle L. 3,60, A 

p H P , : S t a d i d i Bindo, L, 6. ; ' l 

DE GASPERl: I«|)Kfoql d i « e o B r a l I i i .djella ,P i -ov la« là^ j 
(|, , , p Iffdloe, L. 0,40, ,' " ' ^' ' ' . J 

i:»fatiij.i-3^tiC_-.ii>_iSC!-j'u-oaiLiJiai<-i?^ ' 

GUARIRE 
D A TITf AI M P N T P ® ' "" ' ajiparenremtitedovratbe essere lo scopo, di ogni j 
t l a i l l u i u i i u u l i 1 Ju ammalatq ; .pa iuvèoa nàoltissinii sodo cblorb'ohe af­
fetti da malattie segrete (Bleanorràgie iij genere) non guardano ohe a far-
scomparire il più presto l'apparenza dgl male ohe li/ tormenta, anziché di-' 

struggere per aempìre e radioaimeute la causa che l 'ha prodotto; e per ciò fare adoperano aMringeiiti dannosissimi alla 
saluta propria ed a quella della prole nascitura. Ciò succede tutti i giórni a quelli che ignora|io resistenza delle pìllole 
del Prof. L£7/GiP0fl FA dell'Università di 'Pavia. ' 

Queste pillola, ohe contano ormai treutadue annj di successo incontestato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli 
si rsoaaii ohe orouiei, sono, ctome lo attesta il y.àl^nte Doti. Saz^ifli di Pisa, l'unico e vero rimedio ohe unitamente a l l ' a cca 
sedativa guariscano radioalmer.le dalli predette malattie {tìlen'norragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). ! § j p e e | | ì « 
e a r e b é t ì é l a ' m a l a t t i a , ogni giorno visite medìoo-ohìrurgiohaaalleaOant. alleap.ConsuUì anche;per corrispondenza. 

SI" l l T T I T I f H S ^^^ ' " ^°^^ Farmacìa Ottavio Galleani di Milano con Lahoiatorio Piazza S S j 
I E l l r r l l i n P'stroe^LinQ, | , pa^?ipde la f|de|8, e raagi^trisie rioelta delle vere pillole dei j 

P « | . 'iOliSl iPOfiW •^ell' Unirersità di. Pavia. 

Inviando vaglia postale di L. 4.—*|la Farmacia 2 4 Qtl#yip G^He^l, Alilano, Via Meravigli, si ricevono franchi nei Regno 
ed all'estero: — Una scatola pillole del prof, lldigi'Porta, — Un flàooùe 'di polvere per acqua sed^^iya, cpll'istruzione sul 
modo di usarne. 24 
Biveiiditori: In U d i n e , Fabris A,, Comelli:F.,?ÌJIippuzzÌTG!Ìrolamii6lj,|fliasioH,farii)^cia alla Sirena; e io r l z l a , G, Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
T r i e s t e , Farmacia C, Zanetti, G. SerravaUji; jBara,' Fjir'aiacia |<. Apdiiovicj T r e n t o , Giuppoui Carlo, FrizziC, Santoni; S p a l a t r o , 
Aljinovic; "Vencjila, Bótner; F I n m e , G. "'Pródàin','Jaókéi "F.; M i l a n o , SteBilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua sucoursple 
Galleria Vittorio, Eraanuele n, 72, Casa A, Manzoni e Coiop..yiaS«ila 18; <|||iw»!i«, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie del 
Regno, 

:^Gwm^A^ 

)^ 

' ;<^ .S0eiETA:BJtINWB-:Yv'" ' ' '^Ì5^: ' •• , ' • , 

^ FLORIO « n U B A ^ r i N O ^ ' ' ^ ' -
^•'-"'•"'"': ' " V : " , ; \:''--\:]\^^\-
Capitale : " ^ ^ 

Emesso e ver8|to 05,0OQ,OQO ^ Statutari() 100,000,000 - „ . „ . . , . . „„,„„y,..„„ . _ . 

' ^ , Oora.p^xt lEa.©ELtp d j . c a - e x i p v ^ ^ 

' . Piazza, Depiariw, i. 

L«P0ST4liE m S i i * ! ^ 
(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO e F.) 

, iPartenze dei Mesi di AflOSfO 9 SETTEMBRE 

Per iff^ntcfvide,!;), ,§ ;P.ij«ì||,9^-^frei9 
Vapore pp^talo, yiHCBNZO RhOKiO . pa,rtirà « 15 AgR^o, 1-886 

» , » ' REGINA, MARQflSRlTA :, », ?. ; S,sl|teiBbKa.» 
» , » ADRIA . . ; . . . . - . . . »' 8 » . .» 
» » SIRIO . . : . . . . . :'• * • ' W ' * 
» » BISAGNO ; , » 22 ^ », 

Vév Ulo,tfaneiro. ,(:̂ msile):- - • 
Vapore' postale ADRIA . , . , , . . . . . pa r t i r à .8 ;a?.U9abrfl 1886 

» » BISAGNO • , • • , • , ; • ' • '' ^ .. .^ .:'?' 

Ogni due mesi a principiare dall '8 Agosto' 

.Partenza diretta jet YÌLPARàlSQ,Ì)|ÌItAOed:̂ |i;ri>câ  P^fiOP 
Per informazioiit eil imbarco dirigérsiinGENÓVA-alla Dire-

ziflpe: fi?noDa, Piozzo ilforin!, i, ed in VT)ÌÌ^E, Via Aquikja, 74-

: • '!BÌOIl'; .pi l i '"^^SSi:- ,• ;; 

Le tossi si guariscono còll'tisó delle Pillole della 
Fenice preparale,dal fftrm^qipta A | i^ | i s tp llosi|(;ro 
dietro il Duomo, WzTie. " ' ; " 

Vita seattola Vi»l«! 4Q K!«)n1t«>ill|ii» 

A H D'ESPERIENZA 20 
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Udine, 1888 — Tip. Uaroo Barduso 


